
 

 

 
Sistema di determinazione e riscossione dei Contributi dovuti alla  

Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e delle Materie Concianti 
 

La Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e delle Materie Concianti (SSIP), organismo di ricerca nazionale 
(ai sensi del Regolamento UE n. 651/2014) delle Camere di Commercio di Napoli Pisa e Vicenza (D.L. n. 78 del 31 
maggio 2010, convertito con modificazioni dalla L. n.122 del 30 luglio 2010 e del comma 442, e a seguito della L. n. 
147 del 27 dicembre 2013), che opera a supporto del settore conciario, in considerazione del ruolo di interesse 
pubblico attribuito dalla legge alle Stazioni Sperimentali, le quali devono essere dotate delle risorse necessarie al 
fine di poter esercitare le proprie funzioni ha tra le sue fonti di finanziamento il contributo commerciale e il 
contributo industriale, previsti dall’ex art. 8 del D.lgs. 540/1999 e dal D.M. 1 aprile 2011.  
 
Sono tenute al versamento dei contributi:  

➢ le imprese che esercitano i commerci di importazione (c.d. “contributo commerciale”) 
o rientrano in questa categoria questa categoria tutte le aziende che importano pelli da Paesi extra 

UE “e non assimilati” 
o il contributo commerciale viene riscosso direttamente dall’Agenzia delle Dogane in fase di 

importazione delle merci dai Paesi Extra UE e “non assimilati” con aliquota nella misura dell’0,15% 
➢ le imprese per le quali la Stazione Sperimentale Pelli è preordinata (c.d. “contributo industriale”)  

o rientrano in questa categoria le aziende che hanno i seguenti codici Ateco: 15.11 e 20.59.60  

La SSIP ha recentemente attuato una riforma del contributo industriale, deliberata dal Ministero dello Sviluppo 
Economico con Decreto del 21 ottobre 2019 Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 21 ottobre 2019, 
al fine di garantire un sistema diretto e funzionale all’erogazione di servizi per le imprese.  
Il nuovo Modello contributivo lascia inalterata la riscossione del contributo commerciale modificando 
sostanzialmente i criteri di determinazione del contributo industriale con lo scopo di garantire una maggiore equità 
dell’intero sistema di contribuzione. 
Viene abbandonato il criterio finora utilizzato basato sul numero dei dipendenti incentrando la determinazione del 
contributo sui ricavi derivanti dalla vendita di pelli finite e dalla vendita di prodotti chimici per il settore conciario. 
Per la determinazione del contributo, si ricava la base imponibile pari al 50% del valore complessivo della vendita 
di pelli finite (o prodotti chimici) dedotti i costi eventualmente sostenuti per l’acquisto di pelli finite. All’importo 
così ottenuto viene applicata l’aliquota proposta dagli Organi di Direzione e deliberata dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, ottenendo il contributo lordo. Dal contributo lordo sarà possibile detrarre l’eventuale contributo 
pagato sulle importazioni ottenendo il contributo netto. 
 

 
Per informazioni: 
Servizio Contributi Industriali 
Emilia Manfredi 
Tel. 081 5979130 
e-mail: e.manfredi@ssip.it 

 
  



 

 

Allegato 1 - Esempi, non esaustivi, di determinazione del contributo industriale 

Supponiamo che l’aliquota applicata per la determinazione del contributo commerciale sia dello 0,1% sul valore delle merci 
importate. 
Supponiamo (per semplicità di calcolo) che anche l’aliquota applicata per la determinazione del contributo industriale sia 
0,1%. 
 
Esempio n. 1 
La Conceria Alfa acquista pelli finite per € 3.000,00 e pelli grezze per € 3.000,00. Se le pelli sono acquistate in Italia o da Paesi 
UE, la conceria non dovrà versare alcun contributo commerciale. Effettuate le lavorazioni, rivende il prodotto finito per un 
valore di € 15.000,00. 
Il contributo industriale sarà così calcolato: 

Ricavi da vendita di pelli finite 15.000,00  

Costo acquisto pelli finite   3.000,00 

Subtotale 12.000,00 

Base imponibile (50% di 12.000,00)    6.000,00 

Aliquota applicata alla base imponibile 0,1% 

Contributo lordo 6,00 

Contributo commerciale  - 

Contributo netto  6,00 

 
La Conceria Alfa non avendo acquistato pelli grezze dai paesi Extra UE non pagherà il contributo commerciale, mentre il 
contributo industriale sarà pari ad € 6,00.  
 
Esempio n. 2 
La Conceria Alfa acquista pelli finite per € 3.000 e pelli grezze per € 3.000. Gli acquisti sono effettuati da Paesi Extra UE, 
pertanto la Conceria Alfa verserà un contributo commerciale di € 3,00 (pari allo 0,1% di 3.000 valore delle pelli grezze 
importate dai Paesi Extra UE). Effettuate le lavorazioni rivende il prodotto finito per un valore di € 15.000,00. 
In questo caso il contributo sarà così calcolato: 

Ricavi da vendita di pelli finite 15.000,00  

Costo acquisto pelli finite   3.000,00 

Subtotale 12.000,00 

Base imponibile (50% di 12.000,00)    6.000,00 

Aliquota 0,1% 

Contributo lordo 6,00 

Contributo commerciale  3,00 

Contributo netto  3,00 

La Conceria Alfa avrà pagato € 3,00 per i contributi commerciali e dovrà pagare € 3,00 per il contributo industriale. 
 
Esempio n. 3 
La Conceria Alfa acquista pelli finite per € 3.000,00 e pelli grezze per € 3.000,00 diversificando però l’origine delle forniture 
tra comunitarie ed extra comunitarie (€ 2.000,00 è il valore delle pelli acquistate dai Paesi UE ed € 1.000,00 è il valore delle 
pelli acquistate dai Paesi Extra UE).  
Il contributo pagato in dogana sull’importazione di pelli grezze ammonta ad € 1 (0,1% di € 1.000,00).  
Effettuate le lavorazioni, la Conceria Alfa rivende il prodotto finito per un valore di € 15.000,00. 
Il contributo industriale sarà così determinato: 
 



 

 

Ricavi da vendita di pelli finite 15.000,00  

Costo acquisto pelli finite   3.000,00 

Subtotale 12.000,00 

Base imponibile (50% di 12.000,00)    6.000,00 

Aliquota 0,1% 

Contributo lordo 6,00 

Contributo commerciale  1,00 

Contributo netto  5 ,00 

La Conceria Alfa avrà pagato € 1 per il contributo commerciale avendo importato pelli grezze da Paesi Extra UE per un valore 

di € 1.000,00 mentre il contributo industriale sarà pari ad € 5,00. 

 

Esempio n. 4 

L’Azienda Beta produttrice di prodotti chimici per conceria, non acquista pelli grezze ma ricava dalla vendita dei prodotti 

chimici € 10.000,00. 

Non pagherà il contributo commerciale mentre il contributo industriale sarà così dedotto: 

 

Ricavi da vendita di prodotti chimici 10.000,00 - 

Base imponibile (50% di 10.000,00)    5.000,00 

Aliquota 0,1% 

Contributo lordo 5,00 

Contributo commerciale - 

Contributo netto  5,00 

 

L’Azienda Beta non pagherà il contributo commerciale e pagherà un contributo industriale pari ad € 5,00. 

 

Esempio n. 5 

L’Azienda Beta produttrice di prodotti chimici per conceria, acquista, al fine di testare i prodotti chimici, pelli grezze per un 

valore di € 1.000,00. Se le pelli sono acquistate da Paesi UE, non pagherà il contributo commerciale e il contributo industriale 

sarà calcolato come nell’esempio n. 4. 

Se le pelli grezze sono acquistate da Paesi Extra UE, il contributo pagato in dogana ammonta ad € 1,00. Al termine delle 

lavorazioni, l’azienda ricava dalla vendita dei prodotti chimici € 10.000,00. 

Il contributo industriale sarà così dedotto: 

Ricavi da vendita di prodotti chimici 10.000,00 - 

Base imponibile (50% di 10.000,00)    5.000,00 

Aliquota 0,1% 

Contributo lordo 5,00 

Contributo commerciale 1,00 

Contributo netto  4,00 

Il contributo industriale sarà pari ad € 4,00. 

Nel caso in cui dovesse acquistare anche pelli finite, il contributo industriale sarà calcolato come negli esempi 1, 2 e 3 a 

seconda che acquisti pelli grezze e/o finite da Paesi UE o Extra UE. 

 


